
Venezia, Biblioteca nazionale Marciana, Gr. VIII, 20 (=1351)

1401-1493 (termine "ante quem" la data di morte Ermolao Barbaro)  · cart., guardie cartacee  · 
cc. 1 + 90 + 1 (le cc. di guardia appartengono alla legatura; num. recente a matita: cc. 1-89 ma nel
computo è stata saltata una c. dopo la c. 19, num. 19bis)  ·  mm 292 × 204 (c. 28).
Filigrana: in quarto; cc. 4-7, 14-17, 23-26, tre monti con croce sovrapposta, del tipo Briquet 11689
(Firenze, 1411-1421); cc. 71-78, 81-88, incudine con croce sovrapposta, del tipo Briquet 5955
(Bergamo, 1441).
Fascicolazione: si tratta di 9 fascicoli: 1-9 (10).
Segnatura dei fascicoli: i fascicoli sono segnati in lettere greche sul primo foglio nell'angolo
superiore esterno, visibili solo β (c. 11r), ζ (c. 60r), η (c. 70r), θ (c. 80r) e con numeri arabi
nell'angolo inferiore esterno per lo più scomparsi per la rifilatura del foglio.
Foratura: visibile nel margine laterale esterno.
Rigatura: a secco; tipo Muzerelle 2-2/0/2-2/J (36 Derolez).
Specchio rigato: mm 34.188.70 × 25.116.63.
Righe: 27/30.
Disposizione del testo: a tutta pagina.
Scrittura e mani: unica mano, umanistica, sobria e regolare, pendente dal rigo, asse appena
inclinato, aste poco sviluppate.
Sigilli e timbri: timbro in rosso della Bibliothèque Nationale di Parigi alle cc. 1r e 86r.
Stato di conservazione: buono.
Decorazione: 1401-1747 (le intestazioni e le iniziali semplici in inchiostro rosso sono coeve alla
composizione del codice; la cornice ornamentale e stemma nobiliare (c. 1r) sono stati eseguiti
all'epoca della legatura databile ai primi decenni del Settecento (v. Storia)); iniziali: semplici, in
rosso, come le intestazioni; pagine: 1  ornata (c. 1r).

Legatura: 1720-1747 (veneziana ); assi in cartone; marrone rossiccio; motivi geometrici e floreali, e
doppi filetti a creare cornici concentriche; agli angoli, impressi a secco, fiori e gigli stilizzati; il giglio
si ripete sulle caselle del dorso; è nota come "legatura Sagredo", cfr. Schunke, Die italienischen
Einbände, p. 32, fig. 1; Boese, Sagredo-Hss., pp. 272-278; restauro; nel cartellino incollato sul
contropiatto posteriore: "Restauro parziale, BN Marciana - Laboratorio di restauro. C. Benvestito
2011".

Storia: noto alla tradizione manoscritta con sigla "d", il codice è vergato da un unico copista con
intestazioni e iniziali semplici in inchiostro rosso. Il termine "ante quem" per la datazione è da
considerarsi il 1493, data di morte di Ermolao Barbaro (ca 1453-1493), che appose annotazioni
marginali in greco e in latino ad es. a cc. 5v, 6v, 7r, 8r, 10r, 78v; è annoverato infatti al nr. 1601
dell'inventario dei manoscritti appartenuti a Francesco (1390-1454) ed Ermolao (1453-1493)
Barbaro (cfr. Diller, Library Barbaro, p. 259). Sul dorso, in alto, tassello di pelle marrone con
impresso in oro "Aeschin. Vita et Oration. Graece Mss.", in basso, resti del cartellino della
biblioteca di S. Michele, su cui una mano del sec. XVIII/XIX ha scritto il nr. "206"; a c. Ir si legge
una precedente collocazione, a matita, "XCI.7", mentre sulla controguardia anteriore è presente
l'ex libris a stampa della Biblioteca nazionale di S. Marco (simile a Bragaglia 611, con targa vuota);
la c. 1r risulta decorata posteriormente con cornice ornamentale e stemma nobiliare della famiglia
Medici, con insegne pontificie che si riferiscono probabilmente a papa Leone X, nato Giovanni di
Lorenzo de' Medici (1475-1521); il codice fu acquistato dai Camaldolesi dopo il 1747 (data della
vendita della raccolta di stampati e manoscritti: Catalogo Albrizzi 1747, appendice con elenco
dei manoscritti, nr 68 e Goetze, Die Merckwuerdigkeiten, III/4, p. 291). La biblioteca in vendita
presso Albrizzi è stata identificata dalla critica dapprima (Schunke 1966) con quella di Gerardo
Sagredo (1692-luglio 1738 notizie in Mazza 2004, 15-16), e in seguito invece piuttosto (Böse 1986)
con quella del vescovo di Bamberga Franz Joseph von Hahn (1699- luglio 1748). Nel 1797 da S.
Michele fu trasportato alla Bibliothèque nationale di Parigi (cfr. i timbri a inchiostro rosso a cc. 1v e
86r). Fu poi restituito nel 1816 e assegnato alla Marciana.



Possessore: Barbaro, Ermolao <1453-1493> (DBI, 6, 96-99).
Possessore: Barbaro, Francesco <1390-1454> (DBI, 6, 101-103).
Restauratore: Benvestito, Claudia <1968- > (restauratore Biblioteca Marciana).
Antiche segnature: S. Michele 50, Marciana XCI / 7 grafite.

cc. 2r-78r
Autore: Aeschines <390/389-ca. 315 a.C.> (DOC, 1, 27).
Titolo identificato: Orationes, DOC, 1, 27; cc. 4r-34v: In Ctesiphontem, cc. 35v-56r: Contra
Timarchum, cc. 57r-78r: De falsa legatione, cfr. Aeschines, Orationes, edidit Mervin R.
Dilts, Stutgardiae 1997; le orazioni sono precedute: c. 1r: vita di Eschine, cc. 1r-2r: vita
di Eschine scritta da Apollonio, e dalle rispettive ipotesi (cfr. Scholia in Aeschinem, edidit
Mervin R. Dilts, Stutgardiae 1992).

cc. 78v-86r
Autore: Aeschines <390/389-ca. 315 a.C.> (DOC, 1, 27).
Titolo identificato: Epistulae, DOC 1, 27; ed. Martin-Budé 1928, II, 123-143.
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